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Fratelli e sorelle, abbiamo avuto l’opportunità di ricevere un incarico meraviglioso e personale da Fratello Stan Peterson. Mi auguro che lo prenderemo a cuore. Vorrei farlo, e mi propongo di farlo. In una parte del suo intervento egli ha menzionato la volta in cui qualcuno gli chiese di fare un discorso davanti a un grande pubblico e come lui fosse pietrificato; bene, mi sento un po’ in quel modo.

      Il Libro di Mormon è stato fatto uscire dalla polvere e reso disponibile a milioni di persone sulla terra ai giorni nostri. Esso ha avuto una possente influenza spirituale nella vita di innumerevoli individui in questi scorsi 171 anni.
     Oggi e per tutta la durata di questa conferenza ci stiamo concentrando sul Libro di Mormon. Ognuno di noi ha avuto i suoi propri sentimenti riguardo a questo libro. Esso ha toccato grandemente la nostra vita. Vediamo il Vangelo più chiaramente poiché lo abbiamo studiato. Tutti abbiamo sentito lo Spirito confermare alla nostra anima le verità in esso contenute. In effetti, i sentimenti riguardo al Libro di Mormon potrebbero essere simili a quelli di una persona innamorata. Gli innamorati si sentono come se nessun altro al mondo potesse provare sentimenti tanto forti quanto i loro. Considerano la loro esperienza unica.
     Potremmo avere dei sentimenti simili riguardo alla nostra testimonianza del Libro di Mormon. Potremmo sentirci come se avessimo avuto una testimonianza così forte e avessimo amato il Libro così tanto che nessun altro può sentirlo in maniera altrettanto possente – come se la nostra esperienza fosse unica. In realtà, la nostra testimonianza personale del Libro non è probabilmente più forte delle altre, ma è vero che la nostra propria esperienza sia unica. Le esperienze che ciascuno di noi ha avuto con il Libro di Mormon non sono accadute proprio allo stesso modo per chiunque altro abbia mai camminato sulla terra.
La mano del Signore nella preservazione e nella traduzione

     Chiunque voglia ottenere una testimonianza del Libro di Mormon deve leggerlo o udire le sue parole. Il Signore profetizzò che “la sua parola risuonerà di generazione in generazione” (Moroni 10:28). Nel XXI secolo abbiamo le parole di Nefi, Mormon, Moroni e di altre persone dei tempi antichi. Il Signore descrisse questi profeti come chi “grida dai morti” e chi “parla dalla polvere” (Moroni 10:27). La storia di come abbiamo ricevuto le loro parole mostra chiaramente la mano del Signore nel preservare e nel fare uscire questi annali. Pensate a tutti gli anni per i quali è stato necessario preservarli. Alcuni di questi furono scritti molto tempo prima che le tavole di Mormon venissero sepolte a Cumorah. Parlando delle tavole che stava per consegnare a suo figlio Helaman, Alma spiegò che esse dovevano essere “tenute e preservate dalla mano del Signore, fino a quando sarebbero andate a ogni nazione, tribù, lingua e popolo . . .

     “Ed ora, ecco, se sono conservate, devono mantenere il loro splendore, sì, e manterranno il loro splendore, sì, come pure sarà di tutte le tavole che contengono ciò che è Sacra Scrittura” (Alma 37:4-5). 
     Dal tempo in cui Moroni seppellì le tavole a quando Joseph le tradusse, sappiamo che esse mantennero il loro splendore.

     Oggigiorno vi sono sviluppi entusiasmanti nel restauro dei documenti antichi. Attraverso la tecnologia moderna, 
siamo maggiormente in grado di decifrare caratteri che furono scritti con inchiostro ormai sbiadito, oppure pergamene, papiri, o carteggi deteriorati. 
     Sorprendentemente, è stato possibile leggere addirittura alcuni documenti bruciati o carbonizzati. Il mondo appare affascinato dalla preservazione dei Rotoli del Mar Morto, ma anch’essi sono oramai dei resti frammentari. Le tavole che furono tratte fuori da Cumorah, tuttavia, non erano frammenti. Non vi erano parti deteriorate. Quelle tavole avevano mantenuto il loro splendore sia fisicamente che simbolicamente. Ciascun carattere si trovava proprio dove Moroni o Giacobbe o Mormon lo avevano inciso. Quelle tavole non erano sbiadite o consumate o corrose.

     In aggiunta al preservare gli annali, il Signore fu anche coinvolto nella loro traduzione dall’antico idioma. Parlando di Joseph Smith, il Signore disse che egli aveva “potere dall’alto . . . per tradurre il Libro di Mormon” (DeA 20:8). Nulla di strano, dunque, nel fatto che il Profeta Joseph lo abbia definito “il più giusto di tutti i libri sulla terra” (History of the Church, 4:461). Come risultato, abbiamo un libro che ha aiutato a cambiare milioni di vite e che è destinato ad influenzarne altri milioni ancora.

     Sin dal tempo in cui il Libro di Mormon fu tradotto, le parole del Signore hanno cominciato a “risuon[are] alle estremità della terra” (2 Nefi 29:2). Sono passati più di 170 anni dalla stampa della prima edizione, e la parola del Signore continua a risuonare. Il presidente Ezra Taft Benson si rivolse alla Chiesa riguardo a “inondare la Terra con il Libro di Mormon” (CR, ottobre 1988, 5; Ensign, novembre 1988, 6). Stiamo facendo progressi nel rendere questo libro disponibile al mondo.

     Quando venne pubblicata la prima edizione del Libro di Mormon nel 1830, uscirono dalla stampa 5.000 copie; 170 anni dopo, nell’anno 2000, furono stampate oltre 5.600.000 copie del Libro di Mormon. Questo corrisponde a più di 1.100 volte il numero delle copie stampate nel 2000 rispetto al 1830.

Dal 1831 al 1981, 152 anni, ne sono state stampate 27 milioni di copie. Durante i 9 anni successivi, ne furono stampate altrettante, e negli ultimi 10 anni quasi 50 milioni di copie.  
     Agli operai della tipografia Grandin ci vollero sette mesi per stampare 5.000 copie. Al giorno d’oggi, la nuova macchina tipografica per la rete Timson ne produce la medesima quantità in quaranta minuti. Dal 1830 a oggi ne sono state stampate un totale di circa 105 milioni di copie. Sono davvero tanti libri!

Traduzioni internazionali
       Non è soltanto il numero di libri stampati che conta, comunque. Affinché le persone in tutto il mondo siano in grado di leggerlo, devono averlo a disposizione in una lingua che comprendono. Il continuo processo di traduzione del Libro di Mormon è un miracolo moderno degno di nota! Siamo tutti a conoscenza della notizia entusiasmante che vi erano cento templi in funzione nel 2000.Una pietra miliare che non ha ricevuto altrettanta pubblicità è stata il fatto che alla fine del 2000 il Libro di Mormon, o selezioni tratte dal Libro, erano state tradotte in cento lingue. In effetti, considerate i nomi delle lingue che furono completate nel 2000: estone, igbo, lettone, armeno orientale, amharico, Xhosa e Lingua Americana dei Segni. Due lingue aggiuntive sono state completate fino ad ora, quest’anno. 
     Il Signore è stato coinvolto nella traduzione e nella pubblicazione del Libro di Mormon in queste altre lingue – non solo in quella in inglese al tempo di Joseph Smith. Il Signore ha suscitato persone che sono state in grado di tradurre, ed esse sono state ispirate nella loro opera. Se venissero conosciute tutte le storie dei grandi miracoli occorsi nella traduzione in queste altre lingue, avremmo delle ulteriori e possenti testimonianze della mano del Signore in quest’opera.  

     La storia della traduzione del Libro di Mormon in estone ne è un esempio. Sorella Aimo Teemant e suo marito fuggirono in Svezia dall’Estonia nel 1944, lasciandosi indietro alcuni membri della loro famiglia. 
    Nel 1951 incontrarono i missionari SUG e nel 1952 si unirono alla Chiesa. Una notte di settembre nel 1953, Sorella Teemant ebbe un sogno estremamente vivido in cui lei sedeva nuovamente nella cucina della loro casa in Estonia. Mentre sedeva lì, entrò sua madre da un’altra stanza reggendo tra le mani le edizioni del Libro di Mormon in tedesco, svedese e finlandese. Ella disse a Sorella Teemant che quelle lingue non erano sufficienti e che lei richiedeva il Libro di Mormon in estone. Il sogno lasciò una impressione talmente forte su Sorella Teemant che iniziò a tradurre il Libro di Mormon in estone la mattina seguente. 

     La posta proveniente dai membri della famiglia Teemant in Estonia giunse loro la prima volta nel 1956. Una della prime lettere che ricevettero li informava della morte della madre di Sorella Teemant, avvenuta il 20 settembre 1953. Quella era la stessa notte in cui Sorella Teemant aveva avuto il sogno. Poco dopo, i Teemant ricevettero il permesso di emigrare negli Stati Uniti. A causa di frequenti spostamenti e della responsabilità di crescere i suoi figli, ella lavorò soltanto occasionalmente alla traduzione del Libro di Mormon. Suo marito andò in pensione nel 1982 e si trasferirono a Provo, Utah.

     Alla conferenza generale di ottobre 1986, il presidente Benson diede il suo grande ammonimento di utilizzare il Libro di Mormon e di rimuovere la condanna portata sopra la Chiesa dalla negligenza verso il Libro. Sorella Teemant sapeva di dover terminare il suo lavoro e permettere agli estoni di leggere il Libro di Mormon nella loro propria lingua. Con zelo, riprese di nuovo con la sua traduzione. Terminò gli ultimi versetti nel dicembre 1988. Dopo lunghe revisioni, il Libro di Mormon in estone fu pubblicato nel febbraio 2000.  
     La versione lettone del Libro di Mormon fu pubblicata prima della fine del 2000. Nel gennaio 2001 Gvido Senkans, il quale serve come presidente di distretto e che fu il traduttore del Libro di Mormon in lettone, programmò una visita al ramo di Leipaja. I Santi in quel ramo non avevano ancora visto il nuovo Libro recentemente pubblicato. Il presidente Senkans ne aveva una copia con sé da donare al ramo.

     Mentre cominciava a parlare, egli portò testimonianza del Libro di Mormon e quindi ne sollevò una copia in lettone. Un forte sussulto e una gioia sommessa si alzarono in perfetto unisono dalla congregazione.

     Dopo la riunione, i membri si affrettarono verso il pulpito per osservare il nuovo Libro. Si misero in fila e si passarono il Libro l’uno dopo l’altro. Lo trattavano come se fosse del cristallo fine. Molti di essi accarezzavano semplicemente la copertina con le loro mani, in particolare le lettere dorate. Una anziana signora attese il suo turno per tenere il Libro, quindi si voltò verso il presidente Senkans e domandò, “Posso aprirlo?” Le lacrime scorsero dal suo volto mentre leggeva le prime parole di 1 Nefi.
     Un gruppo di giovani donne furono tra le prime ad affrettarsi al pulpito per osservare il Libro. Una tra le persone sul pulpito scattò una fotografia delle ragazze mentre si avvicinavano al Libro. Il loro entusiasmo era evidente. Riuscite ad immaginare l’impatto se tutti i nostri studenti provassero lo stesso entusiasmo per il Libro di Mormon provato da queste ragazze? Desideriamo che tutti i nostri studenti si sentano in questo modo riguardo al Libro di Mormon e al Vangelo che esso contiene.
     Riflettere su tutto il lavoro, la dedicazione, il tempo e il denaro investiti nella traduzione e nella pubblicazione del Libro di Mormon è ispirativo. Sappiamo che il motivo di questi sacrifici si riduce al grande potere che il suo messaggio può avere nella vita individuale. 

     Ricordate che non è una benedizione avere semplicemente il Libro su di uno scaffale. La promessa è che una persona “si avvicina di più a Dio obbedendo ai suoi precetti che a quelli di qualsiasi altro libro” (Introduzione del Libro di Mormon). Notate come la promessa comporti più che il semplice possedere oppure studiare diligentemente il Libro. Anche questo non è abbastanza. Dobbiamo “obbed[ire] ai suoi precetti”. Ci auguriamo che ogni persona nel mondo abbia l’opportunità di leggere il Libro e di scoprire da sé la sua verità e di viverne gli insegnamenti.   

Il potere del Libro di Mormon
     Credo che il Libro di Mormon, così come lo abbiamo, sia analogo agli annali di cui Alma parlò ad Helaman quando disse : 

     “Esse hanno ampliato la memoria di questo popolo, sì, e hanno convinto molti dell’errore delle loro vie e li hanno portati a conoscere il loro Dio per la salvezza della loro anima.

     Sì, io ti dico, non fosse per queste cose che questi annali contengono, che sono su queste tavole, Ammon e i suoi fratelli non avrebbero potuto convincere tante migliaia di Lamaniti delle erronee tradizioni dei loro padri; sì, questi annali e le loro parole li portarono a pentirsi, cioè li portarono a conoscere il Signore loro Dio, e a gioire in Gesù Cristo, loro Redentore.” 

(Alma 37:8-9).

     Abbiamo la grande opportunità di essere coinvolti in quest’opera nelle nostre famiglie e nelle nostre classi. Anche noi possiamo prendere parte nell’ampliare la memoria, nel convincere tante migliaia, e nel portare loro conoscenza per la salvezza, sì, portarli a gioire in Gesù Cristo, loro Redentore!

     Mi domando quante migliaia e centinaia di migliaia di studenti di Seminario e di Istituto abbiano ottenuto nel corso degli anni un amore per il Libro di Mormon grazie alla testimonianza ed ai sentimenti verso quel Libro dei loro stessi insegnanti.
     Prima che partissi in missione ero missionario di palo presso questo campus. Stavamo insegnando ad un altro studente della mia età e il mio collega mi chiese di imparare il colloquio sul Libro di Mormon, cosicché avrei potuto insegnarlo a questo ragazzo dopo le feste di Natale. Lavorai sul memorizzare il colloquio, ma ciò che mi sembrava più importante era di essere in grado di portare testimonianza della veridicità del Libro al mio amico. Passai molta parte di quelle vacanze natalizie leggendo il Libro di Mormon e pregando. Mentre stavo per terminare il Libro, mi inginocchiai e pregai il Signore affinché potessi sapere con certezza che era vero. Avevo sempre provato dei sentimenti positivi verso il Libro e sentivo che era vero, ma questa situazione sembrava diversa, poiché stavo testimoniando a qualcun’altro. Dovevo sapere.

     Ricevetti una conferma quel giorno quando pregai. Fu una conferma forte per me e fui in grado di portare testimonianza al mio amico riguardo al Libro di Mormon. Poco meno di un anno dopo mi trovavo sul campo di missione in Norvegia e il mio collega aveva portato la sua testimonianza del Libro di Mormon ad un simpatizzante. L’uomo si voltò verso di me e mi domandò se potevo dire la stessa cosa. Fui in grado di portare testimonianza senza esitazione poiché sapevo. Mi ricordo di aver camminato verso il nostro appartamento quella fredda notte, grato che il Signore avesse risposto alle mie preghiere così chiaramente l’anno prima, quando desideravo conoscere la veridicità del Libro.
     So che il Libro di Mormon è vero. Porto testimonianza che il Profeta Joseph Smith lo tradusse per dono e potere di Dio. Le persone di cui leggiamo sono reali. Potremmo anche incontrarle. Potremmo incontrare Alma, Nefi, Sariah e Abish un giorno. Infatti, Moroni termina il resoconto del Libro di Mormon dichiarando : “E vi esorto a ricordare queste cose; poiché viene presto il tempo in cui saprete che non mento, poiché mi vedrete alla sbarra di Dio; e il Signore Iddio vi dirà: Non vi ho forse proclamato le mie parole, che furono scritte da quest’uomo, come uno che grida dai morti; sì, come uno che parla dalla polvere?” (Moroni 10:27).
     Le tavole sono reali. Esse sono tavole fisiche. Esse furono viste e toccate da diversi testimoni nella nostra dispensazione. Le storie sono reali. Il Libro non è una pura, grande allegoria come hanno suggerito alcuni. Anche il Vangelo che viene insegnato così chiaramente nel Libro è reale. L’Essere nel quale ci viene insegnato ad avere fede è reale. Gesù Cristo visse, ed Egli visitò questo emisfero dopo la Sua Resurrezione. L’Espiazione è davvero reale. 

     La remissione dei peccati non è, come sosteneva Korihor, “l’efetto di una mente resa delirante” (Alma 30:16). Essa è, come Alma testimoniò, un reale lavaggio e purificazione delle nostre vesti “mediante il sangue” del nostro Redentore (vedere Alma 5:21-22). Sono grato per quelle persone nei tempi antichi e moderni che hanno messo così tanto impegno affinché noi potessimo avere quel possente libro come parte della nostra vita. 

      I nostri sforzi per aiutare gli studenti e le famiglie a leggere il Libro di Mormon e ad “obbedire ai suoi precetti” saranno grandemente ricompensati. Possa l’insegnare il Vangelo con potere, come si trova nel Libro di Mormon, essere un modo in cui noi, il Sistema Educativo della Chiesa, rendiamo un contributo fondamentale all’edificazione del Regno di Dio. Nel nome di Gesù Cristo, amen.
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